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Coppa Campioni: Contro la Steaua Sacchi rischia 
cfocova la fìttalo Gullit fi*1 ̂  P r i m o m i n u t o 

auiacia ia uiioic «Devo azzardare questa mossa, 
" perché non partiamo favoriti» 

150 milioni a testa ai calciatori 
in caso di vittoria sui rumeni 
Polemiche battute dell'allenatore 
sui vip invitati dalla società 

Milan vicino all'Europa 
Sciopera la tv spagnolama vedremo ugualmente la partita 
Riunione 
a tarda sera 
perla 
diretta 
(•BARCELLONA. «La partita 
non verrà trasmessa In diretta 
Ivi: la minaccia di lasciare 
l'Europa televisiva orfano del­
l'avvenimento calcistico del­
l'anno aembriva ormai Mrnu-
UHI In «alt» ieri mattina 
quando I rappresentanti dei 
tecnici e del giornalisti della tv 
spainola annunciavano cate­
gòricamente: .Lo sciopero 
(chiedono miglioramenti sa­
lariali, ndr) ci sarà, là partita 
ndn verrà trasmessa-. Ma la 
doccia fredda tulle attese del 
litòti è duriti soltanto alcune 
ore, A tarda aerata, dopo 
un'Intera giornata di convulse 
consultazioni e-di* molteplici 
incontri, usciva la notizia non 
ancora ufficiale ma comun­
que data per alcun: Milan-
Steiua verrà regolarmente tra­
smesse dalle tv europee. Re­
steranno escluse dal privilegio 
della diretta soltanto la Spa­
gna ed II Portogallo. Un com-
proqMsso, Insomma, che ha 
sbloccato una situazione mol­
to difficile salvaguardando gli 
Intanali degli spettatori euro­
pei e la lotta di giornalisti e 
tecnici della tv spagnola. Per 
trovare uno «bacco alla vicen­
da e Intervenuto in prima per­
sona |o stesso governo spa­
gnaio, Salvo Improbabl'l ri­
pensamenti, dunque, televiso­
ri accasi staterà elle 20.1Q, 

' ufi "" 1 

Squadra 
tosta e 
pericolo 
euforia 
WB Preceduta dal più Impo­
nente esodo da Ulo calcistico 
che ai ricordi, e giunta anche 
l'ora di Mllan-Steaua, finalissi­
ma di Coppa Campioni, il 
punto più al» dove pud «ri­punto pi 
vare un club europeo, Il Mllan 
vi approda Inceronato e la co­
sa non la nemmeno pia noti­
ate. In questa stagione 6 alato 
sempre cosi, una stagione vo-
tatajmcIpKoiamente a que­
sta Coppa, a scapito di tutto, 
con una scelta che non lascia 
attenuanti consolatone, Il 
grande, sogno è stalo riacciuf­
falo In extremis In une notte 
di nebbia e Belgrado dopo 
un'ora.dl gioco che aveva fat­
to scrollare II capo anche agli 
Irriducibili. Un regalo grande 
che II Mllan 11 e poi meritato 
con prestazioni piene di orgo-

{lk> e genio, che ha espiato 
neh» riuscendo a annullare 

ogni volte l'handicap di un gol 
•dòn visto», prova suprema 
per una squadra che riesce ad 
estere tanto sontuosa nel gio­
co quanto fragile e ingenua al 
momento di concludere. L'u­
nica eccezione con il Real a 
Milano quando è finita con 
una goleada storica che ha 
fatto pensare a tanti che il più 
era latto. 

Fotte tenti tra I tifosi calati a 
Barcellona al Infileranno nel 
grande stadio «Camp Nou> an­
cora convinti che non possa 
estere che cosi perché cerio, 
in una dimensione dove l'Im­
magine riesce ad essete divo­
ratrice della sostanza, Il Mllan 
e il vertice di qualcosa di 
enorme e la Steaua un granel­
lo di arena. Berlusconi ha pre­
sentato il suo blgliettlno da vi­
sita, 14mlla miliardi di fattura­
to e i rumeni hanno opposto 
la faccia di un Ceausescu, co­
si come all'urlo degli ottanta­
mila tifosi rossoneri risponde­
ranno poche centinaia di ru­
meni. Ma stasera tutto questo 
avrà poca importanza perché 
Il Mllan dovrà lare i conti con 
la squadra che in Europa, con 
alle spalle sempre la solita Ro­
mania e accompagnata sem-
Kre da uno dei Ceausescu, ha 

ilio meglio in questi ultimi 
anni, che ha più esperienza 
del Mllan, che pratica forse un 
gioco subdolo, apparente­
mente apatico ma estrema­
mente pratico e Indigesto, 

Comunque la coppa e II. A 
portai» di mano del Milan 
che, nonostante tutto, ha fatto 
vedere di avere I mezzi per af-
M QC.H 

Mentre il Milan atterrava a Barcellona, dove stasera 
si giocherà la finalissima della Coppa dei Campioni, 
la televisione spagnola confermava che gli scioperi 
in atto dei lavoratori della Tve non permettevano la 
trasmissione in tv della partita. Uno sciopero infatti 
inizia proprio alle 20.15, orario d'inizio della gara. 
Ma, a tarda serata, l'annuncio: l'Europa, tranne Spa­
gna e Portogallo vedrà l'incontro sui teleschermi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

«•BARCELLONA. Gli occhi di 
Arrigo Sacchi ieri mattina era­
no arrossali, forse la tensione 
ma forte anche la fatica per 
tutte le ore passate a vedere e 
rivedere i filmati sui rumeni. 
Che se li sia studiati meticolo­
samente è certo, basta sentire 
come ne paria. Un lungo 
elenco di qualità che sfocia 
nella sentenza che è anche la 
medicina con cui ha vaccina­
to la squadra durante i lunghi 
colloqui al chiuso dello spo­
gliatoio: •Sappiamo che tono 
loro i favoriti. Magari attorno a 
noi non la pensano coti e c'è 
la tendenza a guardare questa 
Steaua con un po' di sulhcen-
za, ma e solo f"'efletto-alo-
ne". Noi tappiamo che sono 
organizzata come lo siamo noi 
e tappiamo che hanno un 
senso del collettivo più alto 
del nostro. Giocano un calcio 
moderno, tono abili nel pos­
sesso di palla, tanno fare mo­
vimento e tono capaci di ac­
celerazioni notevoli. Stanno 
bene, sono l'armatura portan­
te della nazionale che ha bat­
tuto gli azzurri, giocano in 
quella «quadra 4-5 giocatori 
che lutti vorrebbero in Italia... 
Bene, tutto questo a noi non 
interessa perche vogliamo vin­
cere e concludere bene que­

sta stagione*. 
Per farlo, alla fine, Sacchi 

ha deciso di giocarsi subito la 
carta di Gullit, l'uomo che 
avrebbe fatto sicuramente la 
differenza ma che è importan­
te, anzi decisivo mandarlo in 
campo comunque «fio deci­
so solo dopo averlo visto in al­
lenamento. Gullit non è in 
condizioni normali, ed e per 
questa ragione che non par­
tiamo favoriti. Fossimo stati al 
completo. Filippo Galli ed 
Evani al meglio, allora non 
avrei avuto difficoltà a dire 
che saremmo stati in vantag­
gio noi. Cosi ho dovuto sce­
gliere ed ho preterito rischiare 
puntando su GuliiL Dopo la 
partita di sabato ho deciso di 
fai giocare in difesa Costacur-
ta>. «Abbiamo fatto tutto quel­
lo che eravamo in grado di fa­
re, sapendo che certamente 
qualcuno avrebbe potuto fare 
meglio. *. Ma questo messag­
gio in codice, pnrna di rifenrlo 
ai giornalisti Sacchi lo aveva 
detto a Berlusconi per telefo­
no, lunedi notte. Di quel collo­
quio Sacchi ha anche voluto 
far conoscere queste parole 
del suo presidente. «Sa Arngo, 
dovessimo perdere, io sarò 
contento lo stesso perche ave­
te giocato bene per arrivare 
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alla finale». «Sono belle parole 
- commenta Sacchi - ma noi 
dobbiamo vincere per i tifosi». 
E pensando a quella fiumana 
di gente in viaggio dall'Italia 
ecco che Sacchi trova lo 
spunto per una spruzzata po­
lemica- «Mi dispiace per i tanti 
che non hanno trovato il bi­
glietto quando penso che con 
noi ci sono tanti che ci seguo­
no solo per poter poi dire; 
"Quel giorno c'ero anche io"». 
Una piccola frase che raffor­
zerà la tesi di chi dentro al 
gruppo Fimnvest va sostenen­
do che Sacchi non e in sinto­
nia con la 'filosofia azienda* 
le*. Ma anche questo, come 
tanti altri groppi dentro la 
squadra, hanno il destino se­
gnata da quello che succede­
rà questa sera. A cominciare 
dai rapporti tra Sacchi e glo-

caton come Van Basten. Qua­
le sarà il destino dell'attaccan­
te olandese? Si fermerà qui a 
Barcellona dai suo •padrino» 
Cruliff, 

«Mi vien da ridere - aggiun­
ge Sacchi - quando sento dire 
che non vado d'accordo con 
Van Basten, invece non sólo 
lo stimo come giocatore ma 
anche come uomo». Ma que­
ste, delie tante parole con cui 
Sacchi ha presentato questa 
partita, parevano proprio pro­
nunciate senza entusiasmo. 
Ma come vive Sacchi questa 
(Milita che personalmente va­
le certamente più del sempli­
ce match che decide una sta­
gione? Il tecnico non si lascia 
trascinare nel lacrimoso lago 
dei ricordi, nel giochetto di 
chi amva in citta per la prima 
volta. «In fondo la stagione ce 
la siamo giocata tante volte, a 
Belgrado, a Brema, con il 
Real Anzi adesso i ragazzi 
sanno di avere alte spalle un 
cammino esaltante. Io non ho 
fatto voti o cose del. genere, 
inutile dire che ci tengo e che 
vincere sarebbe una soddisfa­
zione grande, det resto credo 
che anche Jordanescu ci ten­
ga molto. Comunque credo 
che da parte nostra sia stato 
fatto lutto il possibile, mi au­
guro che continui anche la se­
rie positiva di gare intemazio­
nali giocate in questa stagione 
dal Milan dove non abbiamo 
mai perso. SI, tutto è a posto 
Come dicono al mio paese 
ora ci vorrà «cultura, pazezia e 
bus de cui». «Cultura, Pazienza 
e Fortuna», italianizza Sacchi. 
Prima del tuffo nel gonfio fiu­
me rossonero, sfociato a Bar­
cellona, per Sacchi c'è stato 
un piccolo atto privato: la visi­
ta ad un amico malato. 

I rumeni. Vigilia di silenzi e frecciate del presidente Glliis^biglietti-

Dubbi e prettatica: al misterioso 
Jordanescu la partita piace così -Arngo Sacchi ha diretto l'ultimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l BARCELLONA. Anghel 
lordancscu, il tecnico della 
Steaua, la pretattica ce l'ha 
nel sangue. LA circospezio­
ne rumena e proverbiale e 
poi lui, e questo lo ha detto 
terna peli sulla lingua, sta­
sera rischia grosso: dovesse 
fal'ire I vertici militari della 
«Stellai non ci penseranno 
molto a degradarlo E allora 
la formazione con la quale 
affronterà il Milan la si può 
soltanto ipotizzare. Cosi co­
me il premio partita In caso 
di vittoria, che seguendo gli 
usi capitalistici I dirigenti ru­
meni assicurano essere stato 
già pattuito. 

«Posso solo dirvi - fa Jor­
danescu - che ho due dub­
bi: uno nguarda il portiere 
Lung che ha ancora qualche 
fastidio alla schiena, l'altro 
sul sostituto di Dumitretcu». 

Il dubbio su chi far gioca­
re lo aveva risolto, ma il so­
stituto prescelto, di cui non 
fa il nome, accusa un con­
trattura muscolare È Balan 
o Balint il candidato a pren­
dere il posto di Dumitrescu, 
che salta la finale a causa di 
un secondo cartellino giallo 
rimediato per aver ritardato 
una rimessa laterale? Trop­
po semplice. Jordanescu le 

carte preferisce mischiarle a 
dovere. Ed ecco allora che 
spunta il nome di Jovan che 
dovrebbe restringere il rag­
gio d'azione di Rukaard. «Jo­
van è un giocatole molto 
duttile, ha giocato benissimo 
anche nel ruolo di libero la­
sciato vacante da Belodedi-
ci*. Non dice però nulla sui 
disperati tentativi fatti per 
convincere il «tradii rea a 
tornare in patria. Belodedici 
è fuggito in Jugoslavia. I diri­
genti delia Steaua pur di 
non rinunciare al formidabi­
le perno della difesa erano 
disposti a cancellare la mac­
chia della sua fuga e anzi a 
premiarlo con una discreta 

somma in denaro. Ma il libe­
ro ha preferito restare uccel 
di bosco anche se la sua li­
berta dovrà pagarla a caro 
prezzo. 

La Steaua, infatti, forte del 
contratto che lega il giocato­
re alla polisportiva militare 
fino al 93 ha deciso di far 
intervenire l'Uefa per impe­
dirgli di firmare qualsiasi al­
tro contratto. 

Ieri sera i rumeni hanno 
preso Confidenza con il ter­
reno del «Camp Nou» prima 
di sentirsi questa sera degli 
intrusi. Avranno contro un 
intero stadio monopolizzato 
dagli ottantamila tifosi rosso­
neri. A spingere, ad incitare 

la Stella poche, decine di for­
tunati, tra i quali sei italiani 
di Follonica,;amici del presi­
dente della squadra, quel 
Chnsban Gatu che ha gioca­
to e allenato per tre anni la 
squadra di pallamano della 
cittadina toscana. «Ma ci sa­
ranno anche un centinaio di 
rumeni - assicura Gatu - an­
che se potevamo portarne di 
più*. E nattacca con il di­
scorso-biglietti e sui volgari 
sospetti sollevati 

Ai rumeni, come 'ai mila­
nisti, spettavano 25mìla bi­
glietti. Qualcuno giudicando 
di difficile smaltimento per il 
mercato 'rumeno un simile 
stock cominciò a far circola-

Ventianni fa la notte di Pierino la peste 
MARCO F I R M I » 

RB La morte di Robert Ken­
nedy e Luther King, il Sessan­
totto, la Cecoslovacchia, il 
Biafra, I metalmeccanici in 
piazza, il divorzio: sembra im­
possibile'che di calcio si sia 
parlato a cavallo degli anni 
Sessanta e Settanta. Se non 
fosse stato per il Milan di Roc­
co quelli potrebbero essere 
archiviati semplicemente co­
me gli anni dell'ondata olan­
dese. Ripercomamo, conclu­
dendola, la stona delle finali 
di Coppa Campioni delle 
squadre italiane. 

Prati gol. Pierino la peste 
porta i capelli lunghi, ama l'E­
quipe 84, non ha la finezza di 
Cruijff, tira spesso di punta ma 
quando vede la porta mette la 
testa bassa e ingrana la quar­
ta. A Madrid, la notte del 28 
maggio 't>9, segna tre gol e in­
chioda l'Alax (4-1 finale) Pa-
ron Rocco lo abbraccia come 
un figlio ma Intanto strizza 
l'occhio ai suol vecchietti, 
nonno Hamrin, Malatrasi, Tra-
pattori ì e Cudiclni -ragno ne­
ro». U malizia in campo non 
guasta mai... 

" A Rotterdam 

fa un'ora di sole, poi piove, 
toma il sole, spira un vento 
maledetto e arriva l'afa. Jair 
ha le gambe molli e i vecchiet­
ti dell'Inter si beccano ì reu­
matismi Quella notte del 31 
maggio 72 termina l'Italia del 
«catenaccio* Il buon Invemiz-
zi, detto «Robìolma», si adegua 
a quello che gli resta della 
banda Herrera ma non fa mi­
racoli* mette Frustalupi con il 
numero 11, nempie la squa­
dra di difenson (Bellugi, Pac­
chetti, Onali, Giubeitonl, Bur-
gnidi più Bedin) e punta sul 
contropiede. Prende due gol e 
toma a casa, nel senso vero 
della parola Per l'Inter della 
lattina (quella della partita de­
gli ottavi con il Borussia di Net* 
zer) una beffa quasi annun­
ciata, 

Le olandesine. Nel miro di 
Petrovaradin i bianconen n-
bpettdno in ogni dettaglio il 
perfetto «stile Juve- che asse­
gna le sue fortune diplomati­
che ai duo Allodi-Bompeni. In 
pieno centro invece i rivali 
delì'Ajax, nella chiassosa Bel­
grado, se la spassano con le 
mogli, Alcune di loro si fanno 

riprendere dai fotografi in pi­
scina con i seni nudi I giornali 
rosa italiani spendono chilo­
metri di inchiostro In campo 
gli olandesi invece spendono 
chilometri di fiato e quella se­
ra del 30 maggio 73 vincono 
con un gol lampo di Rep. La 
banda degli anziani biancone­
ri (Salvadore, Allafmi, Haller) 
pensava di non aver più nulla 
da imparare non aveva previ­
sto le belle olandesine 

Magath. Sono passati dieci 
anni dall'ultima finale di mar­
ca italiana Tutti si aspettano 
Platini e invece spunta Maga­
th Zoff è ormai sulla via della 

pensione, ha qualche grado di 
miopia e poi sui tin da fuon 
non è mai stato un campione: 
dopo neppure dieci minuti 
quella volpe di Magath lo tra­
figge da fuon area, Si sgonfia il 
sogno di Agnelli di creare un 
ciclo di livello mondiale, i 
giornali mettono in discussio­
ne il carattere del campione 
francese, manca sempre nei 
momenti cruciali Platini avrà 
modo di replicare Marocchi­
no invece è felice* si trascinerà 
nella sua rovinosa carriera 
(ora gioca nella Vatenzana) Il 
sogno realizzato di una finale 
europea* Atene, 25 maggio 

Il cammino di Milan • Staaua 
Questo il cammino che ha portato Milan e Steaua Bucarest alla 
finale di Coppa dei Campioni, attraverso i quattro turni prece­
denti 

MILAN: Vitocha Soha-Milan 0-2; Milan Vitocha 5-2, Milan-
Stella Rossa Belgrado 1-1; Stella Rossa-Milan 1-1 (3-5 dopo i 
calci di rigore); Werder Brema-Milan 0-0, M.lan-werder 1-0, 
Real Madrid-Milan 1-1. Milan Real-Madnd 5-0, 

STEAUA: Spaiti Praga-Steaua 1-5, Steaua-Sparta 2-2, 
Steaua-Spartak Mosca 3-0; Spartak-Steaua 1-2, Ifk Goteborg-
Steaua 1-0; Steaua-Ifk 5-1 ; Steaua-Galatasaray 4-0; Galatasaray-
Steaual-l 

I MARCATORI: Milan: 8 reti Van Basten, 3 reti Virdis, 1 re­
te Ahcèlótti, Donadoni, Gullit e Riikaard. Steaua: 7 reti Lacatus, 
6 reti Hagi, 3 reti Balint e Dumistrescu, 1 rete Stoica e Petrescu. 

'83 
Grazie Roma. Antonello 

Venduti canta ti suo omaggio 
ai gialtorossi nonostante la 
sconfitta La festa sarebbe sta­
ta perfetta se Conti e Graziani 
non avessero fallito dal di­
schetto Talvolta sono i prota­
gonisti più appassionati a pa­
gare lo scotto dell'emozione 
La partita non è esaltante, il 
Liverpool, giocando a Roma, 
cerca di controllare le sfunate 
di Pruzzo e Falcao Ai rigori la 
freddezza di Souncss e Rush 
ha la meglio si menteranno 
presto, cOn alterne vicende, 
un passaporto per l'Italia 
Scampoli di gloria anche per 
Strukelj gioca cinque minuti 
di finale Ora fa la riserva nel 
Treviso, la sua stagione dorata 
è sfumata troppo presto 

Il dramma. Una sciarpa 
bianconera è stesa ai bordi 
del campo intrisa di sangue è 
il simbolo di una tragedia, 
quella dello stadio Heysel, 29 
maggio '85, trentanove tifosi 
urei1.], centinaia di feriti, una 
piaga ancora aperta, un pro­
cesso che diventa una farsa, la 
terribile ondata degli hooligan 
che diventa morte. La partita è 
una proforma che forse non si 

re lavoce che quelli della 
Steaua avessero intenzione 
di specularci un po' su ven­
dendoli al miglior offerente 
•Ci hanno trattato come del 
poveracci - contìnua a tuo­
nare l'inviperito Gatu - e al­
lora abbiamo deciso di ri­
nunciare alla nostra parte*. 
Difficile scoprire la verità, 
chissà se è vero sdegno o se 
la parte dei «signori» la inte-
pretino dopo aver trovato 
accettabile un copione, ma­
gari scritto dagli esperti 
drammaturghi economici 
delia Fininvest che ci teneva­
no tanto a mettere in piedi 
questo kolossal tutto rosso-
nero. • R.P. 

doveva giocate, risolve Platini 
dal dischetto per un fallo su 
Boniek probabilmente fuon 
area. Gli juventini alzano la 
coppa in segno di trionfo di 
fronte alla rete di recinzione 
sfondata. Lo spettacolo supe­
ra anche la tragedia. Da allora 
anche il calcio è cambiato 

Tra poche ore a Bercellona 
si celebrerà il tredicesimo ap­
puntamento europeo per gli 
italiani. La carrellata di imma* 
gini che scorre dal '55 ad oggi 
è un insieme variegato di me­
morie e emozioni, delusioni e 
persino drammi. Oggi il Milan 
di Berlusconi sposa l'idea di 
una macchina spettacolo che, 
esaltamente come una tv, pro­
gramma i suoi appuntamenti 
C'era una volta il gioco del 
calcio, c'era il metodo e il ca­
tenaccio, venne il Real e passo 
l'Ajax, i lanci di Rlvera e i cal­
zettoni bassi di Corso, le ser­
pentine di Julinho e le zampa­
te di Picchi, la gnnta di Aita-
sta&i e i muscoli di Ncla- la 
passione diventa quasi subito 
memoria. Conserviamola cosi, 
senza troppi inganni e senza 
troppe illusioni. 

(2'FmeJl precedente 
t articolo è stato pubblicato 

sabato 20 maggioJ, 

John McEnroe 
assente 
anche al 
Roland Garras 

Stabilite le leste di serie maschili e femminili del Roland 
Garros di Parigi, che inlztera il 29 maggio per coKtadeni 
1' 11 giugno. John McEnroe (nella foto) dopo aver rinuncia­
to ai recenti Intemazionali d'Italia diserterà anche gli Open 
francesi. McEnroe continua ad accusare un forte dolore alla 
schiena. Ecco il tabellone delle teste dì serie del torneo ma­
schile; 1) Lendl (Cec); 2) Becker (Rfg).3) Edberg fSve); 
4) Wilander (Sve); 5) Agavi (Usa); 6) Hlaaek (Svi); 7) 
Mayotte (Usa); 8) Mecir (Cec); 9) Connoti (Usa); 10) 
Cartoni (Sve); 11) Mancini (Ami; 12} Sanche* (Stìa); 
13) Noah (Fra); 14) Krickstein (Osa); 15) Chang (Usa); 
16) Perez-Roldan (Ara). Queste quelle femminili: 1) Gral 
(Rfg); 2) Sabatini (Am); 3) Evert (Usa); 4) Zvereva 
(Urss); 5) Garrison (l)i*); 6) Sukova (Cec); 7) M. Malee-
va (Bui); 8) Samba (Spa); 9) Martinet (Spai; 10) 1C 
Maleeva (Bui); 11) blesi (Can); 12) Novotna (Cec); 13) 
McNeil (Usa); 14) Kohde-Kilsch (Rfg); 15) MaiKfllhova 
Maleeva (Bui); 11) Ktlesi( 
McNeil (Un): » ) Kohde-
(Cec); 16) Fernanda (Usa). 

«Caso Johnson»: Si saprà finalmente tutta la 
verità sul c a i o Bari John? 
son»? La risposta dovrebbe 
darla la commissione «̂ In­
chiesta governativa che da 
oggi e per 4-6 giorni asoofcf-
ràil don. «lamie Asfophan, Il 

.«•ii«jjMMiiM>j«jjjjjjjjjjjjj» medico personale del vaio-
cista nero privato della me­

daglia d'oro conquistala nella finale dei 100 metri a Seul 
per essere risultato positivo al controllo antidoping. Il doti 
Astaphan sembra intenzionato a dire tutta la verità non sol­
tanto sul suo «pupillo* ma anche sull'uso e abuso degli ste­
roidi anabolizzanti net mondo dell'atletica e dello sport più 
in generale. Attualmente sorto inchiesta da parte dell'asso­
ciazione medici-chirurghi dello Stato deirOntano, Asta­
phan rischia di non poter più esercitare la professione, 

Narocchi 
e De Agostini 
attaccano 
Tacconi 

Sulla «disendone. degli at-
zurli alla partita di benefi­
cenza giocata lunedi scorto 
a Temi, tra Italia e Argenti­
na, ci tono fiate delle rea­
zioni. Malocchi ha ricordato 
a Tacconi che «non e necet-

^ o B i a a B a tarla la presenza diretta Rai 
per mostrare il proprio im­

pegno umanitario, lo partecipo ad altre iniziative magari 
meno pubblicizzate ma non per questo meno efficaci. Cia­
scuno deve decidere secondo coscienza*. Quindi Marocchi 
ha voluto lanciare una frecciata - secondo noi fuori luogo -
agli argentini: «Gli argentini si devono mentre soddisfarti 
perchè hanno raggiunto lo scopo, quello di portare in pa­
tria soldi italiani da devolvere In beneficenza». Seccalo an­
che De Agostini: «Avevo già preso un impegno da tempo 
con un club per una premiazione. Avevo avvertito Stefano-. 
Fuon luogo anche questa precisazione del bianconero, in 
quanto non figurava nella formazione che avrebbe dovuto 
incontrare l'Argentina. Quindi si è coperto di ridicolo affer­
mando. «Non ti può pretendere che i giocatori nell'unico 
giorno Ubero vadano tempre in giro per l'Italia.. E ancora: 
•Mandorla ha fatto la figura del tanto' non era meglio che 
portaste I tuoi compagni del Napoli anziché lamentarti?., E 
parlale con «Mie Juventus, questo di De Agostini? Non cre­
diamo proprio, anche perche Maradona non voleva lare di­
stinguo quando ha anelito «siete senza cuore.; il giudizio 
coinvolgeva anche I suoi compagni di aquadra. 

i 
La risposta di Tacconi, che 
aveva organizzato l'incon­
tro, e stata Immediata, Ec­
cola: «Non ho accusato i 
giocatori, ma celie società 
che, al contrario della Ju­
ventus, non hanno concea-

a ^ r i i i M à M i i i i i i ^ so neppure un perraestu. 
Chiaro che gli italiani abbia­

no fatto una figuricela con il pubblico e con gli argentini 
che erano venuti a Temi a spese proprie. E' vero che le ma­
nifestazioni di questo genere sono tante, ma è in questo 
modo che ti ha la possibilita di scegliere, e quella di Temi 
era un'occasione da non perdere*. 

E il L 
insiste: 
«Hanno fatto 
una figuraccia» 

Operato Ferrara 
Per Moggi 
non esiste un 
«caso De Napoli» 

Ciro Ferrara, il difensore del 
Napoli e della nazionale, è 
stato sottoposto ieri a inter­
vento chirurgico, in conse­
guenza dell'infortunio ripor­
tato domenica scorsa du­
rante la partita col Torino. 

M M H M M M H M H M M M M L'intervento e durato mez­
z'ora. e stata rimossa una 

piccola calcificazione che ti era distaccata dalla Ulna. Re­
sterà una quindicina di giorni fermo prima di nprendere l i 
preparazione. Il giemme Luciano Moggi, che era presente 
nella clinica dove è stato eseguilo l'Intervento, è intervenuto 
sulla vicenda De Napoli. Per lui non esiste alcun casa, m 
quanto il giocatore ha un contratto con il Napoli fino al *92. 
Si e aitassi detto meravigliato di una simile «sparata, e ne 
chiederà conto al giocatore. Una curiosità- la Roma si era 
subito fatta avanti col Napoli per intavolare una trattativa 
per l'acquisto del giocatore. 

•NMCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15 30 Eurovisione. Cosenza. Ciclismo: 72" Giro d'Ila-
lia. A" tappa, Scilla-Cosenza: 20.10 Eurovisione Spagna 
Barcellona. Calcio: Finale Coppa Campioni. Mllan-Steaua 
Bucarest; 0.15 Vela d'altura. 

RtJdue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Rato*. 18 45 Derby. 
Trac. 13.30 Sport News - Sportissimo; 20.10 Barcellona. Calcio: 

Milan-Steaua Bucarest. Coppa Campioni; 23.20 Sport. Cicli­
smo: Giro d'Italia (sintesi). 

TelecapodMrU. 13 40 Mon-Col-Flera; 14 10 Calcio. Coppa 
Rous Inghilterra-Cile (replica); 1640 Sportspettacolo-, 
18.20 Play off, 1900 Campo base: 1930 Sportime 2000 
Calcio. Finale Coppa Campioni. In diretta da Barcellona: 
Milan-Steaua Bucarest, 22 30 Sportime; 22 45 Ciclismo. Giro 
d'Italia Quarta tappa (sintesi); 23 15 Calcio. Finale Coppa 
Campioni. Milan-Steaua Bucarest (replica). 

BREVISSIME 
DzlekaiMMtU. La Polonia rinuncia, nell'incontro per la qualificazio­

ne al Mondiali del '90 contro l'Inghilterra (3 giugno), all'attaccante 
perché «ape» per due Inconln dalla società, il Lelia Varsavia. 
per aver disertalo, senza motivo, gli allenamenti. 

Coppa Ubertadore*. Oggi ad Asuncion (Paraguay) andata valkla 
per la «naie tra I paraguaiani dell'Olimpia e I colombiani dell'Atte-
eco Naclonal, la cui vittoria per 6-0 sul Danubio scateno i tifosi: 101 
morti e quasi 1001 fenu. 

Tennis, La svedese Kent Carlsson, vincitore a Bologna nel 198? uri 
ancora la testa di sene numero uno della quinta edizione deill In-
temazlonali in programma dal 10 al 18 giugno. 

Convocalo GaUH. Ruud Gullit, l'attaccante del Milan, e stato convo. 
calo dal responsabile tecnico della nazionale olandese Thgs U-
bregts in vista dell'Incontro di qualificazione per I Mondiali 1990 
contro la Finlandia In programma la prossima settimana ad Heuln-

Jugo«J«vl In Usa. per la prima vota due cestisti iugoslavi Dtvac e Pa-
spalli sono .taU invitati negli Usa a giocare nella squadra del Ctllga. 
goBultt. 

s'Unita 
Mercoledì 

24 maggio 1989 


